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ALLARMEVIRUS La guerra alla pandemia

Marta Bravi

Claudio Mencacci, diretto-
re Dipartimento Neuroscien-
ze e Salute mentale del Fate-
benefratelli, come spiega il
mutato atteggiamento verso i
medici, passati da eroi a og-
getto di rabbia e denunce?

«Alla pandemia reale seguono
sempre pandemia emotiva ed
emergenza economica. L’emer-
genza giudiziaria fa parte
dell’evoluzione del modo di af-
frontare situazioni critiche. Sia-
mo passati dall’altruismo e
dall’identificazione con il grup-
po a diffidenza e rancore».
Come ci si arriva?

«L’andamento di questa secon-
da ondata va dalla paura alla ne-
gazione. Il passaggio fondamen-
tale sta nel rendersi conto di do-
ver affrontare una situazione di
stress che durerà. Questo gene-
ra una crisi della salute e
dell’economia e una riduzione
della capacità di resilienza».
Cosa significa?

«Il 63 per cento degli italiani ha
sofferto di disturbi emotivi im-
portanti superiore ai 15 giorni:
dalla paura agli attacchi di pani-
co, alterazione del sonno e de-
pressione. Lo studio pubblicato
oggi su Lancet mostra come la
solitudine sia causa di un quinto
dei casi di depressione tra gli
over 50. Le persone hanno la per-
cezione della solitudine, che è
diversa e più profonda dell’isola-
mento sociale. La riduzione pro-
gressiva dei contatti ha provoca-
to aumento di stress che ha co-
me fattore principale l’isolamen-
to, la solitudine e la percezione
del pericolo che aumenta venen-
do meno il fattore protettivo più
importante: la solidarietà».
Ci spiega ancora?

«Dalla ricerca emerge come non
è tanto il numero dei contatti so-
ciali di una persona o il tempo
trascorso in compagnia a incide-
re, quanto la percezione di sen-
tirsi soli. Venendomeno il senso
di vicinanza, si arriva all’esplo-
sione dell’individualismo, feno-
meno che rinforza il senso di so-
litudine».
Senso di solitudine che atta-
naglia anche i medici...

«Certamente, il personale sanita-
rio in questomomento è più pro-
vato, sa che l’emergenza andrà
avantimesi e si trova all’improv-
viso senza un supporto. Si sente
costantementeminacciato dal ri-
schio di infettarsi e dall’altra par-
te di venire denunciato. Questa
situazione non aiuta il lavoro
dei medici. Anzi».
I medici contestano il com-
portamento molto poco re-
sponsabile dei cittadini, que-
sta volta non giustificabile
con il non capire cosa stia suc-
cedendo.

«C’è una sorta di incredibile at-
trazione verso il gruppo, per cui
si esce per controllare se c’è gen-

te in giro. A Milano, Napoli, Ro-
ma lo stesso fenomeno»
Venendo allo scontro genera-
zionale, i ragazzi in discoteca
quest’estate o che si ritrovava-
no la sera nelle piazze sono
stati investiti da un’ondata di
rabbia e di accuse, non dovu-
te però solo ai loro comporta-
menti. Dietro ai ragazzini ci
sono i genitori.

«Nell’ultimo periodo ciò che si
osserva è che chi ci espone al
pericolo sono le persone che co-
nosciamo».
I contagi ora si diffondono in
famiglia.

«Appunto, il nostro cervello so-
ciale tende a selezionare un
gruppo di persone per affinità,
amicizia, sentimenti, ideologia
che percepiamo come non peri-
colose. L’attenzione e la pruden-

za si abbassano quando ci trovia-
mo in loro compagnia, che sia-
no amici o familiari. L’umanità
da sempre crede che far parte
della stessa tribù ci aiuti, ma ora
più che mai scopriamo che non
è così. Tutti siamo potenziali un-
tori, ma chi percepiamo come
pericoloso è lo sconosciuto. Nel
momento in cui lo sconosciuto
ci richiama a un comportamen-
to prudenziale, in nome del ri-
spetto reciproco, viene percepi-
to come un’intrusione. È la fine
del legame di solidarietà»
Che conclusioni possiamo
trarre?

«Il distanziamento è un’espe-
rienza inedita: dobbiamo impa-
rare un nuovo alfabeto, a gestire
meglio la nostra emotività e a
tessere le nuovemaglie della no-
stra società».

Filarmonica:
14 dicembre
niente Prima

«Stress, paura e depressione
Seconda ondata più difficile»
Lo psichiatra del Fatebenefratelli lancia l’allarme
«Medici tra paura del contagio e dei guai giudiziari»

IL CONTAGIO

Come untore
vediamo solo
lo sconosciuto
Così il pericolo
è in famiglia

«Roba da Germania est». I
sindaci di Corsico e Cesano
Boscone hanno invitato la
cittadinanza a segnalare
assembramenti e violazio-
ni anti-covid chiamando Po-
lizia locale e Carabinieri. E
l’iniziativa non piace affat-
to a Fratelli d’Italia, e in par-
ticolare al vice coordinato-
re regionale Fabio Raimon-
do, che a Cesano Boscone
è stato candidato sindaco
nel 2019. «Sarebbe stato
meglio - dice fra l’altro Rai-
mondo - ricordare che an-
che all’interno del Comune,
a qualsiasi ora, è vietato
ogni spostamento ad ecce-
zione di quelli motivati da
comprovate esigenze lavo-
rative, da situazioni di ne-
cessità o da motivi di salu-
te. Sarebbe stato intelligen-
te chiedere la collaborazio-
ne degli amministratori di
condominio per affiggere
avvisi. Sarebbe stato utile
impiegare la Polizia Locale
in attività di prevenzione e
controllo». Ma «l’invito alla
delazione è roba da Germa-
nia Est». Critiche anche al
provvedimento del 10 no-
vembre con cui il sindaco
di Cesano Boscone ordina,
tra le altre cose, che «sono
vietate le riunioni private
in presenza». «Come può
un sindaco - chiede Rai-
mondo - limitare una liber-
tà dell’individuo tutelata
dall’art. 17 della nostra Co-
stituzione?».

«Delazioni
e divieto
di riunione»

FDI ACCUSA

l’intervista » Claudio Mencacci

Salta l’apertura della stagio-
ne per la Filarmonica della
Scala prevista per il 14 di-
cembre. Potrebbe essere ri-
programmata per febbraio,
ha deciso il nuovo consiglio
di amministrazione eletto il
30 ottobre. Durante la sedu-
ta del board, si legge in una
nota «è stata posticipata la
data d’inaugurazione della
Stagione di Concerti
2020-2021. La data del con-
certo inaugurale, e il calen-
dario completo, saranno co-
municati a gennaio insieme
alle modalità di rinnovo de-
gli abbonamenti e acquisto
dei biglietti». Durante l’incon-
tro il cda ha affrontato an-
che «le questioni urgenti ri-
guardanti l’attività istituzio-
nale, con riferimento ai con-
certi in corso della Stagione
d’Autunno, sospesi a segui-
to del dpcm del 24 ottobre e
successivi. E alla luce del
quadro epidemiologico e
normativo che in Lombardia
prevede la chiusura dei tea-
tri fino al 3 dicembre, il cda
ha rilevato che non sussisto-
no le condizioni per portare
a termine il programma di
concerti in corso, pertanto
sarà cancellato anche l’ulti-
mo appuntamento del 29 no-
vembre con il direttore Marc
Albrecht». Sono comunque
allo studio iniziative per po-
ter raggiungere il pubblico
in questa seconda fase
dell’emergenza Covid, come
già avvenuto a primavera.
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